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Legge 14 agosto 1991, n.281 -
Legge quadro in materia di animali di 
affezione e prevenzione del randagismo

Le regioni disciplinano con propria legge,  
l’istituzione dell’anagrafe canina presso i 
comuni o le unità sanitarie locali, nonché

le modalità per l’iscrizione a tale anagrafe 
e per il rilascio al proprietario o al 
detentore della sigla di riconoscimento del 
cane, da imprimersi mediante tatuaggio 
indolore.



Legge Regionale 7 aprile 2000, n. 27 
Nuove norme per la tutela ed il controllo 
della popolazione canina e felina

Per il conseguimento degli obiettivi della
presente legge, i Comuni gestiscono l'anagrafe canina
In ogni Comune è istituita l'anagrafe dei cani. 
I Comuni provvedono ad istituire apposita registrazione 
degli estremi del codice di identificazione dei cani, del 
loro stato segnaletico e delle generalità del proprietario.

Le Province concorrono all'attuazione di quanto previsto
nella presente legge, provvedendo a  coordinare l'azione 
dei Comuni per la gestione informatizzata dell'anagrafe
canina,



Le Aziende Unità sanitarie locali, 
mediante i propri Servizi veterinari, oltre 
alle funzioni loro demandate in materia 
di profilassi e polizia veterinaria,  
collaborano con i Comuni all'attuazione 
dell'anagrafe canina.



Le operazioni di inserimento 
sottocutaneo del microchip sono 
eseguite dai Servizi veterinari delle 
Aziende Unità sanitarie locali, o da 
veterinari liberi professionisti e 
devono essere eseguite in modo 
indolore e tale da non recare danno 
all'animale.



I proprietari di cani, gli allevatori ed i 
detentori di cani a scopo di 
commercio sono tenuti ad iscrivere i 
propri animali all'anagrafe canina del 
Comune di residenza entro trenta 
giorni dalla nascita dell'animale o da 
quando ne vengano, a qualsiasi 
titolo, in possesso.



Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 
ORDINANZA 6 agosto 2008

Ordinanza contingibile ed urgente concernente misure 
per l'identificazione e la

registrazione   della popolazione canina.

E' obbligatorio provvedere all'identificazione 
e alla registrazione dei cani, in conformità
alle disposizioni adottate dalle regioni e 
dalle province autonome di Trento e 
Bolzano ed alla presente ordinanza.



Il proprietario o il detentore di un cane deve

provvedere a far identificare e registrare 

l'animale, nel secondo mese di vita,

mediante l'applicazione del microchip.

Il proprietario o il detentore di cani di età

superiore ai due mesi e' tenuto a identificare e

registrare il cane ai fini di anagrafe canina, entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente ordinanza.



L'adempimento di cui al comma 2, quale atto medico 
veterinario

deve essere effettuato:

a) dai veterinari pubblici competenti per territorio;

b) da veterinari libero professionisti, abilitati ad accedere

all'anagrafe canina regionale, secondo modalità definite 
dalle regioni e dalle province autonome di Trento e 
Bolzano

I veterinari che provvedono all'applicazione del microchip

devono contestualmente effettuare la registrazione 
nell'anagrafe canina dei soggetti identificati. Il certificato 
di iscrizione in anagrafe canina deve accompagnare il 
cane in tutti i trasferimenti di proprietà.



I veterinari pubblici e privati abilitati ad accedere

all'anagrafe canina, nell'espletamento della loro 

attività professionale, devono verificare la 

presenza dell'identificativo.

Nel caso di mancanza o di illeggibilità

dell'identificativo, il veterinario libero

professionista deve informare il proprietario o il

detentore degli obblighi di legge.



E' vietata la vendita di cani di età

inferiore ai due mesi, nonchè di cani

non identificati e registrati in conformità

alla presente ordinanza.



Il microchip di identificazione dei cani 

può essere prodotto e commercializzato

unicamente da soggetti registrati presso

il Ministero del Lavoro, della Salute e 

delle Politiche Sociali



I microchip possono essere venduti solamente alle

regioni e alle province autonome di Trento e 

Bolzano, alle Aziende sanitarie locali, ai veterinari 

Autorizzati e alle Facoltà di medicina veterinaria 

che hanno un ambulatorio aperto al pubblico.

I produttori e i distributori devono garantire la

rintracciabilita' dei lotti dei microchip venduti.



SISVET 2008
dati canili

� Cani identificati                   3344

� Cani senza identificazione    4210

� Cani restituiti                      4008

� Rinunce di proprietà 859

� Cani affidati                        4197

� Cani morti/soppressi             318



Controllo della popolazione canina

Adozioni

Anagrafe canina

Sterilizzazioni Acquisto 

consapevole



Identificazione e Registrazione 
del proprietario/ responsabile 
dei cani presenti sul territorio

Facilitare il ritrovamento di 
cani smarriti

Promuovere l’adozione

Controllo della detenzione e 
movimentazione di cani nelle 
attività commerciali



Mission del sistema informatizzato 
dell’Anagrafe canina regionale

Raccogliere e rendere disponibile 
agli Operatori del settore le 
informazioni che permettono di 
risalire al proprietario di qualsiasi 
cane iscritto in ognuna delle 341  
Anagrafi Canine Comunali



Creare un “Sistema di controllo della 
popolazione canina” attraverso il 
supporto di 3 registri informatici:

� l'anagrafe canina

� il registro dei canili

� le segnalazioni di cani smarriti e ritrovati 
sul territorio



Offrire agli Operatori del settore uno 
strumento semplice ed efficace che 
renda disponibile in rete tutte le 
informazioni utili per limitare al massimo 
i tempi di soggiorno dei cani nei canili, 
che colleghi quindi i dati dei cani presenti 
nei canili con quelli dei cani Smarriti e 
Ritrovati presenti sul territorio



Sviluppare azioni di informazione rivolte 
ai cittadini per la tutela dei cani e in 
generale per la tutela del benessere 
animale



Alimentare un flusso informativo nei 
confronti dell’Anagrafe Canina 
Nazionale presso il Ministero della 
Salute



Permettere ai servizi Veterinari delle 
AUSL della regione di registrare gli 
episodi di morsicatura per ottenere 
informazioni utili a tracciare un quadro 
comportamentale dei soggetti  al fine di 
isolare e prevenire le aggressioni 
tutelando sia la salute dei cittadini che il 
benessere degli animali



Permettere ai servizi Veterinari 
delle AUSL della regione di 
registrare gli animali per i quali è
rilasciato il Passaporto Europeo





Potenziamento del sistema 
informatizzato di A.C.R.

1. Unificare tutte le eventuali banche dati 
locali in un unico database che 
comprenda tutte le informazioni sui 
proprietari e sui relativi cani

2. Favorire l’alimentazione di flussi 
informativi in ingresso e in uscita 
attraverso l’utilizzo di sistemi standard 
di scambio dati



3. Snellire le procedure di iscrizione e 
comunicazione di cessione o morte, a 
carico dei Veterinari liberi professionisti

4. Promuovere l’utilizzo dei programmi 
informatici, presso gli Enti e gli 
Operatori del settore, attraverso 
opportuni interventi informativi e 
formativi



1. Sviluppare azioni di informazione 
rivolte ai cittadini per la tutela dei cani 
e in generale per la tutela del 
benessere animale



Sistema informatico regionale  (ACR)

� Superare  l’indice a priori dei 
microchips e creare una base dati 
regionale aperta agli operatori del 
settore
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Architettura in rete ACR
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Architettura in rete ACR
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Delibera Regionale n. 2007/647

Definisce i criteri per la classificazione del 

rischio provocato da cani con aggressività

non controllata ed i parametri per la sua 

rilevazione, nonché i percorsi di controllo 

e rieducazione dell'animale ai fini della 

prevenzione delle morsicature di cani di 

proprietà












